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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2753 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, espone in sintesi gli aspetti del
decreto-legge all’esame rientranti nell’am-
bito di interesse della Commissione, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici per ogni ulteriore approfondi-
mento.

Quanto all’articolazione del testo, fa pre-
sente, innanzitutto, che il provvedimento è
composto da 17 articoli. Riferisce, in primo
luogo, che l’articolo 4 (Proroga di termini
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in materie di competenza del Ministero
dell’economia e delle finanze), comma 11,
estende l’applicabilità delle norme sullo
svolgimento delle assemblee ordinarie di
società ed enti, disposte dall’articolo 106
del decreto-legge n. 18 del 2020 (recante
misure di potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19), alle assemblee sociali tenute entro il 30
settembre 2026. Ricorda che il termine di
applicazione di tali norme sullo svolgi-
mento delle assemblee ordinarie, stabilito
al comma 7 dell’articolo 106 del decreto-
legge n. 18 del 2020, è stato più volte
prorogato rispetto al termine originario del
31 dicembre 2020. In particolare, l’ultima
proroga è stata disposta dall’articolo 3,
comma 14-sexies del decreto-legge n. 202
del 2024, come da modifica apportata in
sede di conversione in legge n. 15 del 2025.
Ai sensi di tale disposizione, il termine di
applicazione delle norme sullo svolgimento
delle assemblee ordinarie è stato spostato
al 31 dicembre 2025.

Segnala poi, per i profili che interessano
la Commissione, l’articolo 6 (Proroga di
termini in materie di competenza del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito), comma
6 che estende anche all’anno 2026 la non
obbligatorietà del cofinanziamento regio-
nale dei piani triennali delle Fondazioni
ITS Academy. Ricorda, quanto al sistema di
finanziamento degli ITS Academy, che l’ar-
ticolo 11 della legge n. 99 del 2022 ha
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, il Fondo
per l’istruzione tecnologica superiore, con
lo scopo di promuovere, consolidare e svi-
luppare il sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore e di riequilibrare la
relativa offerta formativa a livello territo-
riale.

Evidenzia quanto previsto all’articolo 13
(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica), comma 2, che diffe-
risce al 1° gennaio 2026 il termine di de-
correnza dell’obbligo di integrazione di ener-
gia termica da fonti energetiche rinnovabili
(FER) per le forniture di energia superiori

a 500 TEP annui. Nello specifico, la dispo-
sizione novella l’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo n. 199 del 2021, che
fissava al 1° gennaio 2025 (termine già
prorogato una volta dal 1° gennaio 2024) la
decorrenza dell’obbligo in capo alle società
che effettuano vendita di energia termica
sotto forma di calore per il riscaldamento
e il raffrescamento a soggetti terzi per
quantità superiori a 500 TEP annui di
provvedere affinché una quota dell’energia
venduta sia rinnovabile. In base a tale
norma, le società che vendono a terzi ener-
gia termica per il riscaldamento e il raf-
frescamento – sotto forma di calore e per
quantità superiori a 500 TEP annui – sono
tenute a garantire che una quota dell’ener-
gia venduta sia di origine rinnovabile. Tale
termine viene ora prorogato con decorso
dell’obbligo a partire dal 1° gennaio 2026.
Segnala che, a sostegno della proroga in
esame, la relazione illustrativa precisa che
questa è volta a consentire agli operatori di
programmare gli interventi e gli investi-
menti necessari in un arco temporale so-
stenibile nell’autonomia organizzativa pro-
pria di impresa.

L’articolo 14 (Proroga di termini in ma-
terie di competenza del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministero
delle imprese e del made in Italy) proroga
di un altro anno il termine di operatività
della disciplina del Fondo di garanzia PMI
(di cui all’articolo 15-bis del decreto-legge
n. 145 del 2023), parzialmente derogatoria
di quella ordinaria, portandolo dal 31 di-
cembre 2025 al 31 dicembre 2026. Una
delle ragioni della proroga risiederebbe,
secondo la relazione tecnica, nell’effetto di
equivalenza dei fabbisogni finanziari tra lo
scenario con proroga e lo scenario senza
proroga: il numero di operazioni finanzia-
rie richiedenti la garanzia pubblica è sti-
mato in misura pressoché sovrapponibile
nei due scenari, e la percentuale media
garantita dei due scenari tende a coinci-
dere, pur a fronte di discipline diverse che
prevedono coperture maggiormente uni-
formi in caso di proroga, a fronte di co-
perture differenziate per classe di rischio,
in caso di ripristino della normativa ordi-
naria. Ricorda che il Fondo di garanzia per
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le piccole e medie imprese, istituito presso
il Mediocredito Centrale s.p.a., ai sensi del-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge n. 662 del 1996, costituisce uno dei
principali strumenti di sostegno pubblico
finalizzati a garantire la liquidità delle PMI.
Con l’intervento del Fondo, l’impresa non
ha un contributo in denaro, ma ha la
possibilità di ottenere finanziamenti, senza
garanzie aggiuntive – e quindi senza costi
di fidejussioni o polizze assicurative – sugli
importi garantiti dal Fondo stesso. Il Fondo,
in via ordinaria, garantisce o contro-garan-
tisce operazioni, aventi natura di finanzia-
mento ovvero partecipativa, a favore di
piccole e medie imprese, ad eccezione di
alcune rientranti in determinati settori eco-
nomici secondo la classificazione ATECO
(ad es., talune attività finanziarie e assicu-
rative). Alla disciplina ordinaria del Fondo,
si è aggiunta – in ragione della necessità di
sostenere le PMI fortemente colpite dagli
effetti della crisi pandemica – una disci-
plina speciale, straordinaria e temporanea
approntata appositamente per potenziare
lo strumento ed estenderne la portata, per
ciò che attiene sia agli importi garantibili,
che ai beneficiari finali, nell’ottica di assi-
curare la necessaria liquidità al tessuto
imprenditoriale italiano. Il Fondo di garan-
zia è rientrato, in questo senso, tra le
principali misure che sono state utilizzate
per controbilanciare gli effetti socio-econo-
mici della crisi provocata dalla pandemia e,
anche, dalla crisi energetica.

L’articolo 15, comma 3, modifica l’arti-
colo 3, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, prorogando al 31
dicembre 2027 il termine per la notifica
degli atti emanati per il recupero delle
somme relative agli aiuti di Stato e agli
aiuti de minimis automatici e semiautoma-
tici per i quali le Autorità responsabili non
hanno provveduto agli obblighi di registra-
zione dei relativi regimi. La disposizione, al
fine di concedere un maggior termine per
assolvere agli adempimenti previsti dall’ar-
ticolo 10, comma 6, del decreto intermini-
steriale n. 115 del 31 maggio 2017 alle
autorità responsabili che non hanno prov-
veduto agli obblighi di registrazione nei
pertinenti registri dei regimi di aiuto o

degli aiuti ad hoc, proroga i periodi di
imposta i cui termini per la notifica dei
relativi atti impositivi sono in scadenza tra
il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2027
(in luogo della precedente data fissata al 31
dicembre 2025). Ciò consente, come chia-
risce la relazione illustrativa, nel caso di
mancato assolvimento degli obblighi di re-
gistrazione da parte delle autorità respon-
sabili dei regimi di aiuto, un’azione di re-
cupero graduale nei confronti di coloro che
hanno illegittimamente fruito degli aiuti
individuali, che andrebbe altrimenti a so-
vrapporsi con periodi di imposta oggetto
delle precedenti proroghe.

Evidenzia poi quanto recato all’articolo
16 (Proroga di termini in materie di com-
petenza del Ministero del turismo), comma
1, che proroga al 31 dicembre 2026 la
durata della misura di semplificazione per
la realizzazione di alcuni impianti fotovol-
taici fino a 1 MW ubicati in aree nella
disponibilità di strutture turistiche o ter-
mali. La norma si inserisce nell’ambito del
perimetro normativo tracciato dall’articolo
6, comma 2-septies, del decreto-legge n. 50
del 2022 (legge n. 91 del 2022) prorogando
al 31 dicembre 2026, il termine fino al
quale possono essere realizzati i predetti
impianti. Originariamente tale termine era
stato fissato al 16 luglio 2024 (24 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge n. 91
del 2022 di conversione in legge decreto-
legge n. 50 del 2022) ed è stato già proro-
gato, una prima volta, al 31 dicembre 2024
e, una seconda volta, al 31 dicembre 2025.
Con riferimento alla proroga dell’applica-
zione del regime della DILA per la fatti-
specie qui contemplata, si rileva che dal 30
dicembre 2024 è in vigore il decreto legi-
slativo n. 190 del 2024, recante il riordino
della disciplina dei regimi amministrativi
per la produzione di energia da fonti rin-
novabili, a sua volta oggetto di correttivo
col decreto legislativo n. 178 del 2025. Tale
disciplina non prevede più il regime am-
ministrativo della DILA, disponendone, anzi,
l’abrogazione (cfr. articolo 15 e allegato D,
lettera h) del decreto legislativo n. 190 del
2024). Per quanto qui interessa, si segnala
che il decreto legislativo n. 190 all’articolo
7 e all’allegato A, lettera d), sottopone ora
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ad attività libera gli impianti solari foto-
voltaici ubicati in aree nella disponibilità di
strutture turistiche o termali, finalizzati a
utilizzare prioritariamente l’energia auto-
prodotta per i fabbisogni delle medesime
strutture, di potenza: 1) inferiore a 10 MW,
se installati su strutture o edifici esistenti o
sulle relative pertinenze o posti su strutture
o manufatti fuori terra diversi dagli edifici;
2) fino a 1 MW, se collocati a terra in
adiacenza a edifici esistenti cui sono asser-
viti.

Sempre l’articolo 16, al comma 2, inter-
viene sull’obbligo di stipula dei contratti
assicurativi a copertura dei danni a terreni
e fabbricati, impianti e macchinari, nonché
attrezzature industriali e commerciali, di-
rettamente cagionati da calamità naturali
ed eventi catastrofali verificatisi sul terri-
torio nazionale, differendo al 31 marzo
2026 il termine dal quale decorre l’obbligo
di assicurazione per le calamità naturali ed
eventi catastrofali riferito alle piccole e
microimprese che esercitano somministra-
zione di alimenti e bevande oppure ope-
rano come imprese turistico-ricettive. Sem-
brerebbe dunque che la proroga al 31 marzo
2026 riguardi soltanto le piccole e microim-
prese dei due settori considerati, mentre
per le piccole e microimprese dei restanti
settori il termine del 31 dicembre 2025
rimane inalterato. A tale riguardo, la rela-
zione illustrativa osserva che con la dispo-
sizione in commento viene, pertanto, ac-
cordato un periodo di tempo aggiuntivo di
soli tre mesi, che mira a garantire alle
imprese tenute all’assicurazione l’effettua-
zione di una scelta consapevole tra i pro-
dotti assicurativi, facendo sì che in questo
limitato frangente temporale siano cono-
sciuti gli elementi necessari per individuare
la soluzione assicurativa più idonea e so-
stenibile rispetto alle proprie esigenze.

Infine, l’articolo 16, comma 3, differisce
di un anno (dal 15 dicembre 2025 al 15
dicembre 2026) taluni termini per la pre-
sentazione, da parte degli intestatari cata-
stali, di atti di aggiornamento di mappe
catastali e del Catasto fabbricati, relativi a
strutture ricettive all’aperto. Si segnala che
tali termini temporali erano stati già pro-
rogati di 6 mesi (dal 15 giugno 2025 al 15

dicembre 2025) dall’articolo 14, comma 5,
del decreto-legge n. 95 del 2025 (convertito
dalla legge n. 118 del 2025).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato
1).

Emma PAVANELLI (M5S), annuncia il
voto contrario del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP), annuncia
il voto contrario del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Fabio PIETRELLA (FDI), annuncia il
voto favorevole del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Luca TOCCALINI (LEGA), annuncia il
voto favorevole del suo Gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)M-CP), an-
nuncia il voto favorevole del suo Gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore.

Luca SQUERI (FI-PPE), annuncia il voto
favorevole del suo Gruppo sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), an-
nuncia il voto contrario del suo Gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Delega al Governo per l’organizzazione, la realizza-

zione, lo sviluppo e il potenziamento dei centri di

elaborazione dati.

Testo unificato C. 1928 e abb.-A.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
gennaio 2026.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato
2).

Emma PAVANELLI (M5S), ricordato che
il testo unificato all’esame comprende al-
tresì la proposta di legge C. 2194 Iaria,
annuncia il voto favorevole del suo Gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP), annuncia
il voto favorevole del suo Gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2023/2411, relativo alla protezione

delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali

e industriali.

Atto n. 367.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2026.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
legislativo ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2023/988, sulla sicurezza generale dei

prodotti, che abroga la direttiva 2001/95/CE e la

direttiva 85/357/CEE.

Atto n. 368.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2026.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame dello schema di decreto
legislativo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Istituzione e disciplina delle zone del commercio nei

centri storici.

C. 362 Molinari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
settembre 2025.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
chiede se vi siano richieste di intervento sul
complesso delle proposte emendative pre-
sentate.

Catia POLIDORI (FI-PPE), intervenendo
sui lavori della Commissione, nell’annun-
ciare che a breve cesserà di far parte della
X Commissione, esprime un saluto e un
ringraziamento ai membri della Commis-
sione stessa, di cui ha avuto il piacere di far
parte, nel corso di varie legislature, per
diciotto anni consecutivi.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 gennaio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 21 gennaio 2026.

Legge annuale sulle piccole e medie imprese.

C. 2673-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 16 alle
16.05.
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ALLEGATO 1

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2753 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge C. 2753 di
conversione in legge del decreto-legge 31
dicembre 2025, n. 200, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi;

preso atto che l’articolo 6, comma 6,
estende anche all’anno 2026 la non obbli-
gatorietà del cofinanziamento regionale dei
piani triennali delle Fondazioni ITS Aca-
demy;

evidenziato che all’articolo 13, comma
2, viene differito al 1° gennaio 2026 il
termine di decorrenza dell’obbligo di inte-
grazione di energia termica da fonti ener-
getiche rinnovabili (FER) per le forniture
di energia superiori a 500 TEP annui;

considerato che l’articolo 14 proroga
di un altro anno il termine di operatività
della disciplina del Fondo di garanzia PMI,
parzialmente derogatoria di quella ordina-
ria, portandolo dal 31 dicembre 2025 al 31
dicembre 2026;

tenuto conto di quanto disposto all’ar-
ticolo 16 che:

al comma 1 proroga al 31 dicembre
2026 la durata della misura di semplifica-

zione per la realizzazione di alcuni im-
pianti fotovoltaici fino a 1 MW ubicati in
aree nella disponibilità di strutture turisti-
che o termali;

al comma 2 differisce al 31 marzo
2026 il termine dal quale decorre l’obbligo
di assicurazione per le calamità naturali ed
eventi catastrofali riferito alle piccole e
microimprese che esercitano somministra-
zione di alimenti e bevande oppure ope-
rano come imprese turistico-ricettive;

al comma 3 differisce al 15 dicem-
bre 2026 taluni termini per la presenta-
zione, da parte degli intestatari catastali, di
atti di aggiornamento di mappe catastali e
del Catasto fabbricati, relativi a strutture
ricettive all’aperto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di estendere il
differimento dei termini di cui all’articolo
16, comma 2, anche alle piccole e microim-
prese diverse da quelle che esercitano som-
ministrazione di alimenti e bevande oppure
operano come imprese turistico-ricettive.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per l’organizzazione, la realizzazione, lo sviluppo e
il potenziamento dei centri di elaborazione dati. Testo unificato

C. 1928 e abb.-A.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 1928 e abb.-A, recante « Delega al
Governo per l’organizzazione, la realizza-
zione, lo sviluppo e il potenziamento dei
centri di elaborazione dati », come risul-
tante dagli emendamenti approvati dalla
Commissione di merito;

richiamato il parere espresso nella
seduta del 31 luglio 2025, con riguardo al
testo unificato delle proposte di legge in
esame trasmesso dalla Commissione di
merito prima del rinvio in Commissione
da parte dell’Assemblea;

preso atto che, con riguardo alle
disposizioni di competenza della Commis-
sione Attività produttive, commercio e tu-
rismo, vi sono state talune modifiche al
testo dell’articolo 3 confermando, tuttavia,
tra i principi e criteri direttivi della de-
lega conferita al Governo quelli concer-
nenti: il potenziamento della rete elettrica
nazionale per garantire la concreta at-
tuazione dello sviluppo infrastrutturale e
l’introduzione di criteri di priorità che
favoriscano l’accesso alla rete dei progetti
di realizzazione, ristrutturazione o am-
pliamento di centri di elaborazione dati;
la promozione dell’autoproduzione ener-
getica dei centri di elaborazione dati e
dell’impiego di sistemi di accumulo di
energia e di sistemi di alimentazione di
backup a basso impatto ambientale; la
promozione, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, della for-
mazione e dello sviluppo di competenze

digitali avanzate nelle scuole, negli istituti
tecnologici superiori (ITS), nelle università
e nei centri di ricerca, con particolare
attenzione alle competenze richieste dai
settori dei centri di elaborazione dati e
dell’intelligenza artificiale, attraverso pro-
grammi educativi specifici in collabora-
zione con enti di alta formazione e fa-
vorendo la creazione di percorsi profes-
sionalizzanti, ivi inclusi stage, dottorati
industriali e borse di studio, in collabo-
razione con le aziende operanti nel set-
tore dei centri di elaborazione dati;

rilevato che l’articolo 3, comma 1,
lettera e), come modificato dalla IX Com-
missione competente in sede referente,
prevede tra i principi e criteri direttivi
quello di comprendere gli edifici adibiti a
ospitare infrastrutture tecnologiche o di
rete per l’elaborazione dei dati e l’eroga-
zione di servizi digitali nella destinazione
d’uso produttiva, senza fare riferimento
anche alla destinazione d’uso direzionale;

ricordato che l’articolo 23-ter, comma
1, del Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, inserito
dal decreto-legge n. 133 del 2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 164
del 2014, indica cinque categorie d’uso
urbanisticamente funzionali, distinte ed
autonome, tra le quali quella produttiva e
direzionale, intesa quindi come unica ma-
crocategoria comprendente sia le attività
produttive sia quelle direzionali;
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rilevato al riguardo che la predetta
categoria produttiva e direzionale risulta
più idonea a rappresentare la natura ibrida
dei data center, evitando classificazioni
rigide non coerenti con l’evoluzione tec-
nologica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

per le ragioni esposte in premessa,
all’articolo 3, comma 1, lettera e), dopo le
parole: « destinazione d’uso produttiva » si
valuti l’opportunità di aggiungere le se-
guenti: « e direzionale ».
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